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Nella gestione patrimoniale e contabile, distinguere tra spese di manutenzione ordinaria e
straordinaria è cruciale sia dal punto di vista civilistico che fiscale. Mentre le spese ordinarie
mantengono l'efficienza di un bene senza modificarlo, quelle straordinarie apportano
miglioramenti significativi. Il trattamento fiscale varia se le spese riguardano beni di proprietà
aziendale o beni di terzi. Scopriamo come queste differenze influiscono sulla contabilità e sui
benefici fiscali, e quali sono le implicazioni nel caso di beni in affitto.

Nell’ambito della gestione patrimoniale e della contabilità aziendale, la distinzione tra spese di

manutenzione ordinaria e straordinaria assume una rilevanza fondamentale dal punto di vista civilistico e

fiscale. Le spese di manutenzione ordinaria sono quelle destinate a garantire il mantenimento in

efficienza e in sicurezza di un bene, consentendone il normale utilizzo senza modificare la sua struttura

o funzione. Al contrario, le spese di manutenzione straordinaria riguardano interventi di natura

eccezionale che comportano un miglioramento significativo, un aumento della capacità o una modifica

strutturale del bene. In particolare la disciplina fiscale delle spese di manutenzione, riparazione

ammodernamento varia a seconda che esse si riferiscano a beni di proprietà dell’impresa o a beni

utilizzati dall’impresa, ma di proprietà di terzi.

Manutenzione ordinaria e straordinaria: inquadramento civilistico
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Sulla scorta di quanto indicato dal principio contabile

nazionale OIC n. 16 occorre ricordare quali sono le

principali differenze fra le spese di manutenzione

ordinaria e quelle di manutenzione straordinaria. Le

spese di manutenzione ordinaria  sono costi di natura

ricorrente atte a integrare o mantenere in efficienza le

immobilizzazioni; contabilmente sono addebitate in

conto economico fra i costi per servizi ed

esauriscono i propri effetti nell’esercizio in cui sono

sostenute. Al contrario le spese di natura

straordinaria rappresentano spese di natura non ricorrente sostenute per apportare migliorie ai cespiti

esistenti e che producono di fatto incremento della capacità produttività ed un allungamento della vita del

bene. Tali spese vanno ad aumentare il costo storico del bene su cui sono stati eseguiti gli interventi

stessi. Va sottolineato che nel caso in cui le spese incrementative abbiano l’
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